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- ’ALIRA MATTINA

“ ho visto tre colleghi na-

- scosti nel bagno, come 1
‘portoghesi’ che non hanno 1l bi-
glietto del treno. Cercavano solo
di sfuggire alla ‘caccia’. Ma an-
diamo con ordine. Davide Celli
(Pd) ha portato tn Commussione
il tema delle galline ovaiole. Vin-
sparmio i dettagl sulligiene delle
povere bestie, altrimenti non man-
gerete man it una frnate. La
‘Uovazione” affascina gl umant,
da sempre. Fin dai tempi di Apel—
le figho di Apollo e dell’uovo di
Colombo. Non mi addentro nel
nustero se é nato prima L'uovo o la
gallina. Ogni uovo viene classifi-
cato tn base alla condizione della
sua mamma (la galling). Le galli-
ne ovaiole sono ‘biologiche’, ‘alle-

s

vate all'aperto’, ‘allevate a terra’

o ‘allevate in gabbia’. A Palazzo
d’Accursio ci sono due consigliere
ovaiole: Lina Delli Quadri (Pd)
e Valentina Castaldini (FI).
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CONSIGLIERI,
UOVA DIPASQUA
EGALLINELLE

Quando non sone incaszate, han-
no modi dolct da chioccia. Non
hanno ‘cervello di galling’. Anzi,
i cervello di Lina e Valentina é
grande, guast enorme. Sfornano
uova, solo in primavera. Fonden-
n e al lawte. Niente uova ‘fighette’
(mandoriate, double face, con
scorzette d’arancia, ecc..). Le due
‘ovaiole’ tendono agguati agli ac-
quirentt, nei corridol del Palazzo
e st sottraggono 1 clienti a vicen-
da. E’ caccia continua. Un incu-
bo. Io contribuisco ma ignoro qua-
le nobile causa finanzi la vendita
delle uova. Il cioccolato ¢ di buo-
na gualitd. Le sorprese, meno. Gi-
gi, il figho della Castaldini, ha ap-
pena trovato un puzzle con 2 pez-
21 mancanti. Le nostre ovatole so-
no allevate in gabbta (parroc-
chua). Un’altra della ‘parrocchiet-
ta’ sarebbe Cristina Marri (Udc).
Che, pero, ha perso il businnes so-
lidale delle wova e si sta riconver-
tendo mnella vendwa dei ‘pesci
d’apnile’ di cioccolato.
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LA primavera esplode. Tempera-
tura mite e vacanze di Pasqua vi-
cine. Uova sode, mocassini, car-
ctofy, pullover di filo, vino bianco
e fave col pecorino. Domenica
SCOTS@, QUALLTO SIgNOTe Cercano un
tavoling libero in un bar di Piaz-
za Maggiore. Tutto pieno. Un si-
gnore elegante e abbronzaro si al-
za e cede il posto. Una delle don-
ne lo riconosce: «Ma lei é il sinda-
co Guazzaloca. Sono la suocera
di Valerio Monteventi». Guazza
sfodera il suo sorriso migliore ed
esclama: «Valerione, un uomo co-
erente e di cuore; gran personal».

Poi, il baciamano. Al pomerig-

g0, la signora telefona alla figha
e confessa: «Barbara, ¢ la prima
volta che un signore in giacca e
cravatta non mi parla male di tuo
marito/».
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